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OGGETTO: Adozione della norma statutaria di composizione del consiglio 
della costituenda Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Cremona–Mantova-Pavia ai sensi dell’art. 10 della L. 580/93 
e s.m.i. nonché dell’art. 4 del Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico 16 Febbraio 2018 

  
 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

- PREMESSO 

- che il Ministro dello Sviluppo Economico, con Decreto 16 Febbraio 2018, ha 

istituito mediante accorpamento la nuova Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Cremona-Mantova-Pavia ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 

219/2016 attuativo dell’art. 10 della L. 124/2015, contestualmente nominando il 

Commissario ad Acta per il procedimento di accorpamento; 

- che, all’art. 2 del richiamato decreto, si specifica che la nuova Camera sarà 

costituita a decorrere dalla data di insediamento del nuovo consiglio camerale; 

- che l’art. 4 del decreto citato assegna ai Commissari ad Acta, tra le altre, le 

seguenti funzioni: 

- adozione, tenendo conto dei dati pubblicati dal Ministero dello sviluppo 

economico, della norma statutaria di composizione del nuovo consiglio; 

- avvio e gestione delle procedure di costituzione del consiglio della nuova 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Cremona-

Mantova-Pavia; 

- VISTI 

- il D.Lgs. 25 novembre 2016 n. 219 recante “Attuazione della delega di cui 

all’articolo 10 della Legge 7 agosto 2015 n. 124, per il riordino delle funzioni e del 

finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura” e in 

particolare l’articolo 4; 

- gli articoli 10 e 12, che disciplinano rispettivamente la composizione e la 

costituzione del consiglio camerale, della Legge 29 dicembre 1993 n. 580 
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recante il “Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura”, come modificata dal D.Lgs. 25 novembre 2016 n. 219; 

- il D.M. 4 agosto 2011 n. 155 recante il regolamento sulla composizione dei 

consigli delle camere di commercio in attuazione dell’articolo 10, comma 3, della 

Legge n. 580/1993; 

- il Decreto Direttoriale in data 1 marzo 2018 con cui il Ministero dello Sviluppo 

Economico ha disposto la pubblicazione dei dati della costituenda Camera di 

commercio di Cremona-Mantova-Pavia con riferimento ai parametri “numero 

delle imprese” (aggiornato al 31.12.2016), “indice di occupazione” (aggiornato al 

31.12.2014), “valore aggiunto” (aggiornato al 31.12.2014) e “diritto annuale” 

(aggiornato al 31.12.2016), per i settori economici individuati dall’art. 10 della 

Legge n. 580/1993, ai fini della costituzione del nuovo consiglio camerale; 

- RAVVISATA la necessità di prevedere una norma statutaria transitoria al fine di 

dare avvio alla procedura di costituzione del nuovo consiglio camerale; 

- ATTESO che, ai sensi della normativa richiamata: 

- alla luce del dato relativo al numero di imprese iscritte al 31.12.2016 nella 

circoscrizione della nuova Camera, inserito nel citato decreto direttoriale del 1 

marzo 2018 e pari a n. 144.642, in applicazione dell’art. 4, comma 4, del D.Lgs. 

219/2016 il consiglio della costituenda Camera sarà composto, per il primo 

mandato quinquennale, da 30 componenti ai quali se ne aggiungono tre in 

rappresentanza, rispettivamente, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, 

delle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e uno dei liberi 

professionisti designato dai presidenti degli ordini professionali presso la Camera 

di Commercio; 

- nella composizione del consiglio deve essere assicurata la rappresentanza 

autonoma delle società in forma cooperativa (art. 10 , comma 2, L. 580/1993 e 

s.m.i.); 

- il numero dei consiglieri in rappresentanza dei settori dell’agricoltura, 

dell’artigianato, dell’industria e del commercio deve essere pari almeno alla metà 

dei componenti il consiglio, assicurando comunque la rappresentanza degli altri 

settori (art. 10, comma 4, L. 580/1993 e s.m.i); 
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- all’interno del consiglio deve essere assicurata la rappresentanza autonoma delle 

“piccole imprese”, computandola nell’ambito del numero dei rappresentanti 

spettanti a ciascuno dei settori dell’industria, del commercio e dell’agricoltura (art. 

10, comma 5, L.580/1993 e s.m.i. e art. 6 D.M. 155/2011); 

- al fine di consentire la rappresentanza dei settori delle assicurazioni, del credito, 

dei servizi per le imprese, dei trasporti e spedizioni e del turismo, è possibile 

fissare per i medesimi settori, quale soglia minima di accesso alla ripartizione dei 

consiglieri, un valore inferiore all’unità nel rapporto tra media dei parametri e 

quorum, ovvero è possibile stabilire per i medesimi settori l’accorpamento della 

rappresentanza tra più di uno di essi (art. 5, comma 2, D.M. 155/2011); 

- è possibile prevedere una autonoma rappresentanza dei settori di rilevante 

interesse per l’economia provinciale tenendo conto del grado di apertura ai 

mercati internazionali, delle integrazioni intersettoriali, delle dinamiche di crescita 

dei singoli settori, nonché delle specificità economiche e delle tradizioni locali 

(art. 5, comma 3, D.M. 155/2011);  

- ATTESO inoltre che la metodologia di calcolo per la ripartizione dei seggi tra i 

settori, individuata dal D.M. 155/2011, prevede: 

- che venga calcolata per ciascuno dei settori la media aritmetica semplice delle 

quote percentuali dei quattro parametri (numero imprese, indice di occupazione, 

valore aggiunto, diritto annuale); 

- che il numero di consiglieri spettanti a ciascun settore si ottenga rapportando tale 

media aritmetica semplice al “quorum” percentuale necessario per l’attribuzione 

di ciascun consigliere (pari, nel caso della costituenda camera di commercio, al 

3,3%); 

- VERIFICATO che il procedimento di assegnazione dei seggi ai settori economici 

secondo il calcolo aritmetico descritto comporta che siano in prima istanza attribuiti 

a ciascun settore un numero di seggi corrispondente al valore unitario intero 

risultante dal rapporto tra media e quorum e, successivamente, i seggi residui siano 

assegnati sulla base dei resti ordinati in modo decrescente sino a esaurimento dei 

posti disponibili; 

- TENUTO CONTO delle note del Ministero dello Sviluppo Economico, prot. 441325 

del 10/10/2017 e prot. 19984 del 15/10/2015, recanti indicazioni inerenti la 

procedura di costituzione del nuovo consiglio e l’adozione della norma statutaria 
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nelle quali si evidenzia che “in assenza di eventuale individuazione di “altri settori di 

rilevante interesse per l’economia della circoscrizione”, l’eliminazione  del seggio 

“Altri settori” appare, in special modo in presenza di una consistenza significativa 

sotto il profilo numerico, una scelta discrezionale che priverebbe di rappresentanza 

in consiglio le imprese che operano nei settori economici individuati dai codici Ateco 

corrispondenti (P: istruzione, Q: sanità e assistenza sociale, R: attività artistiche, 

sportive, di intrattenimento e divertimento, S: altre attività di servizio alla casa e alla 

persona, T: attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale 

domestico)”; 

- CONSIDERATO che nell’ambito della circoscrizione territoriale della costituenda 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Cremona-Mantova-

Pavia non si riscontra, anche rispetto alla composizione storica dei consigli delle tre 

Camere accorpande singolarmente prese, la presenza di altri settori di rilevante 

interesse per l’economia; 

- RITENUTO, in continuità anche con la composizione storica dei consigli delle 

Camere di commercio accorpande e in virtù della natura delle attività 

rappresentante, di prevedere l’accorpamento della rappresentanza dei settori 

“Credito e Assicurazioni”, fortemente correlati; 

- RITENUTO altresì, per offrire un quadro sinottico della procedura di calcolo della 

ripartizione dei seggi in consiglio per settori in applicazione dell’art. 10 della L. 

580/1993 e s.m.i. e alla luce dei vincoli di legge che disciplinano la composizione 

dell’organo consiliare, di rappresentare le risultanze numeriche nella seguente 

tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORI Imprese
Valore 

Aggiunto

Diritto annuale 

riscosso

Imprese

%

Valore 

Aggiunto

%

D.A.

%

Indice 

Occup. %
Media

M/q 

(3,3)

Seggi per 

"INTERI" 

[C]

RESTO 

M-(Cxq)
Seggi

Agricoltura 20.746 2.669.792,02 1.039.343,75 14,3 11,4 10,8 8,6 11,3 3,4 3 1,4 0 3

Artigianato 33.157 2.867.292,91 1.738.748,89 22,9 12,3 18,1 15,7 17,2 5,2 5 0,7 0 5

Industria 15.103 6.340.723,30 1.706.306,16 10,4 27,1 17,8 25,1 20,1 6,1 6 0,3 0 6

Commercio 32.793 2.924.774,86 2.217.342,33 22,7 12,5 23,1 14,9 18,3 5,5 5 1,8 1 6

Cooperative 1.732 698.406,56 178.992,34 1,2 3,0 1,9 4,3 2,6 0,8 0 2,6 1 1

Turismo 10.309 711.562,87 525.067,88 7,1 3,0 5,5 5,4 5,3 1,6 1 2,0 1 2

Trasporti e spedizioni 4.507 1.199.893,39 328.122,59 3,1 5,1 3,4 4,9 4,1 1,3 1 0,8 0 1

Credito 2.144 1.415.544,52 170.396,69 1,5 6,1 1,8 2,1 2,9 0,9 0 2,9

Assicurazioni 1.951 232.430,82 114.288,25 1,3 1,0 1,2 0,7 1,1 0,3 0 1,1

Servizi alle imprese 17.758 3.729.951,64 1.343.374,92 12,3 16,0 14,0 14,3 14,1 4,3 4 0,9 0 4

Altri settori 4.442 579.550,89 250.996,95 3,1 2,5 2,6 4,1 3,1 0,9 0 3,1 1 1

TOTALE SETTORI 144.642 23.369.923,78 9.612.980,75 100,0 100,0 100,0 100,1 100,0 30,3 25 5 30

Consiglieri da attribuire 5

OO.SS Lavoratori 1 1

Associazioni Consumatori 1 1

Ordini professionali 1 1

TOTALE CONSIGLIERI 8 33

1 1



Commissario ad acta 
della costituenda Camera di Commercio di Cremona–Mantova–Pavia 

 
 
 
  

Determinazione del Commissario ad Acta N. 1  
 

Del 01/03/2018 

 

DETERMINA 

l’adozione del seguente articolo unico dello Statuto della costituenda “Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Cremona-Mantova-Pavia” e del 

relativo allegato A, parte integrante del presente provvedimento, per la ripartizione dei 

seggi del consiglio in base ai dati pubblicati dal Ministero dello sviluppo economico: 

 

Articolo unico 

Composizione del Consiglio camerale 

1. Il Consiglio camerale della Camera di Commercio di Cremona-Mantova-Pavia è 

composto da un numero di componenti determinato in base al numero delle imprese 

iscritte ovvero annotate nel registro delle imprese, ripartiti secondo la normativa 

vigente. L’individuazione dei settori economici rappresentati in Consiglio ed il 

numero di esponenti spettante a ciascuno di essi, viene stabilito nell’apposito 

allegato.  

2. La costituzione del Consiglio avviene ai sensi dell’art. 12 della legge 29 dicembre 

1993, n. 580 e s.m.i. e dei decreti attuativi in vigore. Le organizzazioni 

imprenditoriali o loro raggruppamenti che partecipano al procedimento di 

costituzione dell’organo, ai quali spetta di designare complessivamente più di due 

rappresentanti, individuano almeno un terzo, con arrotondamento all’unità superiore 

in caso di frazionamento, di rappresentanti di genere diverso da quello degli altri.  

3. Il Consiglio dura in carica 5 anni a decorrere dalla data di insediamento.  

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 (Dott. Marco Zanini) 

 
Atto sottoscritto con  firma digitale ai sensi 

del D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i. 
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